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ore 'ir),10 (Hotel Volta) - Partenza ore IS,.i.i (diretto) - Milano ore 10,rU - Par-
tenza ore ^20,15 (diretto) - Torino (P. S.) ore ̂ "2,55. 

Ore di mai'cin 5 — Spesa coniplossiva \J. X). 

Amministratore: " Direttori: 

V10n 1 S IL V K s T n o. AICAHDI F.VASIO. 

MAncHKid. i in!>' . F.iKii . 

- ^ : : 5 ^ ' * ' 

A.'W^J3>KTKlV5^Iì ^ 

1" ]/o;-icursionc avrà liioir i iinniaiioabilmonto qualunque tempo faccia alla partenza. 
2" Possono prendervi jiarlo anclio ]iorsimo estranee alla Società ed alla famiglia dei siĵ Miori soci, 

juirciK* ' uresontalo ai direttori. 
;Ì " Le iseri/àoiii si rifovium alia sedo d<'irriii(in( » ivia Maria Vittoria. X. 10) dalle oi-e 20 ''., alle 

2.'}  di eiasoun irionu». cs'dii-ii i r<'>>tivi. fino a ini tu il 2(i coia-ente irrevocabilmente. 
• I" l/('suursi<in<' avcjidt» hi )i;n c-iii (|ualuii |ii(' ti'm|»(t. è (àtla vivissima preijliicra ai siLcnori soci di 

veiiii' " <" di mandare a'I isf-riversi (ju.'uitn più pr<'sio pussonr». pcich.' si deve a tulio pr<'dis|iorri' in 
dipenildiza d(d iininéro <li'i partecipanti. 

."• ;" La (piota di L. .'!.").(H». slaltilita sulla liase di 100 parleeipauti. provvede alle seu'uenti spese: 
(f) liiidietto feriiiviari' t (."5' classo) da Torino I'. »S. a J.iUÌ!io e(»n ritoriKt Como-Torino W S. a 

juez/.n di t reno dil'etti) ; 

/*/  traspolio da Luino a Ponte Tresa (treno sjieeialc). (la Ponte a I.uicano (haliello special(») e 
da Luirano a ( '.iiiolairo; 

ey trasporto con treni speciali (Idia rerr(tvia sistema Ali ! (la <';i|iola,"(» a Pellavista e da P>ella-
vista al < ieiici-itso ( Kulin Ì : 

(If iiatt(dlo speciale Unione per Io spa/.io di ti or(> sul laji'o di Como: 
cj (;(»la/.i(»ne a Luiim. pranzo wW llùlrl  M. fìrncnum. (-(da/àoiie ixW llòlrl  Kuhn, ((tla/ioiic a 

IJellajrio e pranzo a Como \\\V llùhl ]'nllii  : 

j) pernottamenti» nW Hnlrl M. (ìenir<>:'(), 

ti" Il liiiilicit n fciroviario e peisuiialc e(| ('• valido pel rit(»riio con tull i i treni di domenica 1" Iij -
TIÌO. successivo alla u'ila. e dì diritto ad una rcrmata iiiiermedia nel ritorno, ma alla ri|iresa d(d 
via-.^uio con treni vìw liaiiii o Nftturc della classe portata (lai Itiulidt o stesso. 

7" Per il p' inniianu'i ito all(» spl('ii(lid(t A/f/«fi/'j M. (liinrir.u  oi-ni gitante avrà un Idlo a 
sua (lisposi/,i(Mie. 

8" Chi volesse vetture per il tratto S. Fedele d'luteivi-AiY(e,uno (ore 2 a jiicdi) deve jirendere 
accordi in t(nnpo utile coi dirimori. 

U" Per chi avesse raltl»ouameuto sulle ferrovie del .Med 1 tt;rranco o hiidietti gratuiti la (piota di 
di L, ;J5.0(» Verrà ridotta di 1 .̂ 12,;>5. 

lU" XtUì (HM.'.trroiKJ searp(! chi(idate od altro, essendo il seiitiei'o coinodissinio. 

Lo riduzioni ottenute a (av(»re della comitiva s<»iio imporlantissime (MI i direttori devono un sin-
cero rin;4i"aziameuto alle Amininistrazioiti eil ai privati, eie- vollero in ogni modo racililar(! il compilo 
loro nell'organizzazione di (piesta grande gita, che portandosi iiedt") loidana (la Torino sai'idilic venuta 
a C(istare trojip'i in l'atto di trasporti. DiCalii.a iio.'i parlare clic di (picsti. gio\a ricoi'dare d ie la spesa 
di via;':gio m .']-' classe sulle l'errnN ie d(d .Mediif-rraneo sardild̂  ammontata a L. IS.ISO. sulle ferro-
vie e sai lag.i di Liga:i> L. 'AAhì. sulla fuiiic(jlare al Ceneroso P. S.(»<) (aggio compreso) e sul lago 
di C imi L. (I.Oi. e )n un totale (|i L. .')• ;.25. sempre nelle classi iiijeriori . mentre ora il totale della 
S])esa di trasj«,irio .^\ ridue.' a L. P.)..SV senza disUnzioue di classe, Ì\*}\Ì:  ald»iaino treni e Ijattidli sp(j-
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ciali, con facoltà di viaggiai'c con treni dirotti sullo ferrovie o con una fermata facoltativa nel ritorno, 
essendo il l)iglictto personale valido tre giorni. 

li a gita, corno organizzata, non presenta il benché minimo disagio per i partecipanti: il primo 
giorno nessun percorso a piedi, ed il secondo poco più di quattro ore di marcia in discesa, di cui duo 
in vettura por chi lo desiderasse. 

• M He 

La ferrovia che da Novara portìi a Luino. travei-sata poca piamira. incontra le prime ondulazioni 
d(d terreno avvicinando il corso del Tieino; |iresto imhneea una jn-ima galleria ed è in vista del liumo, 
pfii subito dopo Pembia una seconda, lunga presso cln» ;]{)'<)')  metri, o giunge a l'urtovaralpombia. <̂ )uivi 
con una curva larghissima gira l'ampia sinuosità del Ticino, che presenta, giù in basso, un magnilico 
colpo d'oecliift, e traverso a poggi, valletto o piano vei'dissiìue la fei-rovia giunge a Sesto Calende. 

11 lago Maggiore in una lunga insenatin'a. con canneti a destra ed a sinistra, viene fpiivi a morirò 
tranquillo, melanconico, od invano l'occhio scorrondo sulle ac pie l'ovmv. e sullo sponde avvicinate cerca 
gli spbnidori elio sono associati nella mento al nomo celebrato. Nulla o ben poco, ma il treno [)ar elio 
corra più spedito verso un (pia-lro migliore e ben presto tocca Taino. Angora, Ispra e porta a domi-
nare (.-olio sguardo il granalo bacino cbdlc isolo Borromeo. 

.Lavono presenta il suo sevcn'o aspetto : davanti, il lago vasto come un mare, dietro, il nioiite sel-
vaggio digradante Uno a l)agnarsi nelle acque azzurro col (i;ineo r"i i ioso elio sembra vtdor precludere 
la corsa al trono sempre scorrente suUa spiaggia venie e Uorita . qua e là n>tta dal delta biancastro 
dei toi'rentelli che scendono dalla montagna, l'oi Luino e scendiamo. 

La feri-ovia che sale a l'oate seguo costante:nent(» il corso della Tresa in un breve percorso, ma 
pittoresco (luaiito mai. Lo acque del lago di Lugano si scaricano con veemenza nel Magiriore ed il 
torrente spumoso, bianco, torineutato si dibatto e si centoree i-uinoro-;ainent(! nella stretta g<da che il 
treno perc(»rro ora in alto, ora lambendo lo s[ionde; ma a ( "l'onienaga le acquo s'acquietano, la vallo 
0 l'orizzonto s'^Uargino : la Svizzera apre lo porte ospitali o suirumilo casetta, perduta tra il verde 
dei prati, sventtda la bandiera croce bianca in oainpo rosso. 

l>ove il lago cessa e la Tresa incomincia, un ponto congiungo le ilue i-ive italiana e svizzei'a. giù 
indl'acqua vagano i eigiii, il bacino abbastanza ampio Munlsra non avere uscita jierch"' il dorso did 
M. l'o'̂ l.uu» si avanza [lodoroso : ma per la sti'etta gola di Lavena il l>atit'!!o seÌYola a l'iti-oso dello 
acque in inovimenlo ed apparo il seno profondo elio metto a Capolauo. l'a que>to punto il paesaguio 
intorno acquista un fascino ÌIMIÌCÌIIÌIO . H (.ieneroso s'adergi' nella rude maestà del su<» massiccio roc-
cioso quasi a sti'apiombo sul lago; bersaglio alle ire dei venti, par desliiiato a sliiìarn*' la l'aidiia cil a 
godere del suo trionfo chiama chi ! animii'a portando sulla vetta il grandioso a.liierg» KHIIK, dove per-
nolterà la nosti'a comitiva. Lugano non si vede ancora, ma i! hatiello naviua veiso il [tonte della fer-
rovia, passaiulo fra il (ieiieroso a destra ed il S. Salvatore a sinistra : il S. Sa.lvatort» che meno ;iudaie, 
ma nmi meno roccioso s'eleva a picco a guanlare dall'uno all'altn» capo <picsto la.uo immensamente 
bidlo. K frattanto, poco ilopo il p >nte, si dispiega airocclùo incantato il hacmo di Lugatio, ampi»», pro-
fondo, irto di creste bianche dio si inseguonct, clic s'accavallano e s'intVang'Mio contro la spiaggia 
i-idenl(ì devo la città s'adagia voluttuosa, lieve salendo sui colli ingommati di ville. Lugano attrae ed 
il piroscafo 

; C'iuun l'i'ìtiiul' U il.i l ilf^i u ohianiiUa > 

Vola sulh; ondo verso la in'-ta ineantata K paileiido noi i-isaluterenio qucH'angolo di paradiso, vol-
goiubt la prora a t'apola^o, d')ve attendo la funicolare che ci ti'aspurtcrà in vetta al (nnu-rost,». 

. l'ii  tìiar.rìf r.ilr.urc, (/ii/ùJifi'  o/fir oìi In- icifurv a svulptc dvò r,i.Ui'(\;  (i<l  iitir(i!>l>.'  , dr:i  l'om-
mct ' srrlrc.-! o/i '/r.̂ '-Ze.v.r, <//(• <' l'l('.)ìii>ui'  a ((nuj-r de rt'/li/i/c  !, di' ItaiKt'niJx, '/'Al|ii , d'Itòteij fiuducux, 
liiit'•  rr/f'r.;  pu-r dt'.; ro.v/c,; l/nrdt iiirnf  drcoiiprr.; .;///• Ic.> flaiu's dc-i iii<)ii((((/iic  : , ii'ftvìid lircr-'iucil-
(Itthw de jìojU co/()Si)'il Jt'f>' eidrc Iv Cfi-ci/'o ri  Ir /,/r dr Còme. L^i. dri>rr,!:;io/i  ;;i  pif/nrcui/w de rei 
d'liilelr/  sr/Kire le lU't-idf en- ilfHx ;/n>upr.; ile soiiumd'  ̂ d'oà ^i't'lmc-'iii  , eii ruia pri\:qi('r</i'Ji.r,  le 
(l albi (fa an X, k\ et Ir da^rrmu) (i.ii.  sud. 

Ces detix uiinda<iiiee, p t.raiii:=rnl  rie/Ics. Il  lieit eed rìen. Le (lalbiyi vede ù l(b eoinpat'cotson, 
8cs fliom's soni plus sautmyes, r,e;: pdf a rauca ntoìns fraìj et i/iuì/ta rìvhes €H, Ikara rarcs. Le 
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Orncro.^o lai carhr c:i par/ir la. ntr r/tr Ir.! pìaiiir.i Ir flrttrrmn irinìnplir aif:<.u' jiar Ics riiiics 
rai:]i/ir^i. par :>n/f paiìiìratiia l'ttprrhr: il t.-l Ir liif/lti dr la Sai:;-r ilalìriììir. » 

(Dalla (tìthl !. Triisiit-Tonriidr). 

La vallo (Tlntclvi. clic pci-coiTcrom » a pioli laonlraiilo in Italia, v.in.'a il nodo di Mioiila<i;no (dìo 
sopnr.i il Lari") dal ('OIV^SÌM; e hclla. allc'na. sc^mpro in vista didl'uno o dclPalli'o In̂ -̂o, coii ima comoda 
strada (dio la jtorcori'c da \i'p\':no ad (V-I.MIO. toccando il sommo a S. Koihdo. ii'avvi(aiiarsi d(d latro 
di (Voiv'i so'jfn'i la (i io della n t^tra splon li'ìa o;;'arsi'Mio. ma Inli o un ;:ioriio aifoi-a lras(;oi'so a liordo 
(ruii pii'os'afo c'ic \a<ra a piac('r nosĥ  Ira !(̂  iiiiinm'M'cvol i hollc/.x.o di tptoslo ?!ov(>r(i esiliarlo non 
potrc'ilto ('• --̂ ci-c c!iin-^a !ni;r!iiM- c i\iA piii  ì>r!  f/ir.t ih'' ai Ì:ÌIK  «''I*' n ' i i iono avrà coiiipiiii o in fliic ' gitrj 
]tarlcìido da Oria per lìnirc a ('nino. 

I l più bel giro del mondo. 

In tutti uli anir<di d(drinvidiala rfijionc chiusa 
Ira i laiili i .Mai:r:!"rc e di (larda, sui tieni, sui 
hattidli si aiiila. smiipre in moto e (̂>!lljll• e entu-
siasta, una lolla di straiuei-i indilTereiite allo ^pei-
taeolu di sé stessa, più indi!r''rente aiic'ra alla 
vita imstra. ma intesa <-oii tull i i sensi deìranimo 
('(inuuosso a (^'cuitcmplarc il paesa,i:\L:n! splendido 
dì iiiontajrne severe, i.ii eidli iestaaiii. di spceclii 
d'aepia iinmeusi da cui. spiranti un seiì><i dol-
cissiaut di paee. sal-'.en.i le valli a perdersi in 
luiido. in fondo c' i i tre le \o; ;e eturiiameiitf.'ny-
voso. 

K ritruardan le :i <jue]ia p-nto che non >i cui'u 

di te. ;;s>eria nella (.• ollii'inpla/.lniu' delle C«»se. r\w 

il i lame liiiuuc divi'isc esprime la mai'aviulia. ti 
senti (iri',d_i!;Iiose padrnac di laiiii - ! ellcz/.e i' pro\i 
vivo, piepoieuti' i! liisuuno di dire, jmr che li 
seiitaiiu : le svuio italiano. J*] pen>i che. mentre 
il lun.U't treno eerrcc'i Iremcide Ira !<• t,iic!.r> 
jiaure->c della g'alleria dtd (ioManle. alla laiitasia 
didlo straniere, che al iiusiru sole e scnuio a 
c'.iiedere i^pira/'aonc'. calma e r-a!u!e. balenerà la 
sjdi'udida \isioiie «ic! p;t-> .̂au• î'• incaiite\elc ciic 
ha lasciate appena dietro (piclla lireve iietic. 
l/ocehie ^^ell/.a suuard'j (isso aUa li'einuia iiaiii -
iiudla e'ie riscliiara l;i vettura, i! corpi.) ahliaaido-
luito a! su>^ullo d(d ireu'» sobillerà j.di splendori 
dei iiosiri lag-li, i iio>ti-i monti, il elido d'Italia, 
olio dalTalto avrà vi;-̂ io .sempre limpido e M'ni|)re 
iti ]ia(;e seuud'i'e a jicrdcrsi Ira il velale dulU' 
ujiinu*  caiiipainie. M ipuuido i! hiiip.. liscino delhi 
lucuniutiva aiiuuncierà jiru.->siniu il i<ioriio d'oltre 
aJ])C guardcj'à con mesli/ia allo vi.seide pai'cli 

della pillei'ia su eni iniravedrà i primi sprazzi di 

luei» e si seuolei'à «lallo slraiio lorpore (;f»ine di 

(dii si sveu'lia alla realtà dopo un soglio di pa-

i'a<!i>*i \ 

Ma in mevr.o a «pudla /reiite In resli muto e, 

J10CO per vtdta preoceu|ia!o : fi par «piasi d'ossero 

là ad imparare daj;li stranieri ad ammirare le, 

liell(»z;'.e d(d tuo paese |ier<die li ^niardi intorno 

e sono pochi ali italiani, cosi v\\(\ in mezzo a 

<|uei irruppi animati ti muovi adisagio e lo stra-

niero sei tu. 

.Minia ti prop(Mii di t(UMiare uiraltra volta, ma 

non più solo. (» sarà |ier lo una festa miglioro 

deirocchi*) e certamente più S([uisita dciraiiiiiKt . 

Al Qeneroso. 
La ferrovia attaci'a vigorosamente la salita 

appena (dtre la stazioni' di l'ap(dago e sv(dge il 
primo tratto deidi otto eliiltmuMri di p(M"e(U"so sul 
!iam(( ripido della nnmtagna, pia sopra un ardi-

, lissimo inta.!.rli<i india roccia olio slrapiomha sulla 
valle. l-]levaiidosi l'ort(unonto o con vidocilà, il 
|>aii(jraina siihilo s'allarga, si disteiuĥ  (̂  con-
• juista. ('apolajro e la sua lussureggiante piana 
(• he iiMpiadra Mi'iidrisio, lìahu'na e muore conti'o 
il M. Olimpino, il lagi» terso tionu! uno specidiio 
su <i!Ì \agaiio placidamente le liiaiudie vidi^ o 
nelle CUI ac;pic si riiletlono le linde htU'gatello 
che il treno, coim- un gran sei'|io nero, raggiungo 
strix'iando. passa e las(.'ia heii presto alla loro 
solenne traiiipiillità . 

iSjaiiitaiio cimo azzurre diidro le priir.e ver-
(ieniente cupe e dietro aneorii picclii nevosi o 
tutta la l'ascia imiiieiisa dia ghiacciai, nuaitri! il 
lago s'insinua diippertutto dovi; i monti aprono 
la hruiia insenatura o iiii'iitr o sul vertici; dei 
cdli l'uii ilujio l'altro si .scoprono fra il viu'do i 
ridoiii j villaggi di «jucbla jdaga incantata. 

file:///isioiie
file:///agaiio
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Ma la locomotiva, faticosamente slnittando, 

spinf,̂ e la vettura nella prima galleria ed il quadro 

sfdonfjido scompare: — un po' di notte, poi una 

valletta solitaria in l)asso. poi una seconda <i;alleria 

e finalmente pochi passi di p.iano in cui istinti-

vamente si t^iiarda alla macchina o si ju-ova per 

lei un senso di sollievo che allarga il cuore. 

Sifimo nW-A stazione rli S. Xicolao e mentre la 

locomotiva riposa e si rifornisce d'ric'pin. una 

schiei'fi di hnmhine hello, ihiri e pulite son In 

allineate a pochi passi dal treno, le mani cnri<-he 

di mazzetti di fiori protese in avanti o<l aoronio-

date sul [»etto. Tu immagini che jior quei Mori 

dai'ai due soldi alla hamhinetta: ma ella non parla, 

non offre neanche cól gesto, solo urdl'occhio 

buono eri intelligento loLfgi forse una proghiora e 

la chiami e viene e fioi torna al suo posto <• ti 

ringrazia ooii un -^ori'i-^o. 

.Ma il trono riprende la via faticosa e la val-

letta <• '(• allargata : lassù in alto il M. l'i^hino 

demina la conca, giù sullo ^tondt) due jiaesi si 

aggruppano strctramente attorn»» al loro campa-

nile 0 sale dai pasccdi a noi l'allegro scampanio 

della mandra. Siamo na-portati nella zona degli 

n/p, dove l'alhero (liventa cespuglio e i il pasofdo 

si distende sui lianchi della montagna fin -̂ u dove 

è invaso dai ma>si ; siamo nella zona in «aii il 

monte s'adt>rna dei licu'i |ìiii hidli a profusioiu) o 

dove l'alpinista comincia a sentire l'aiitc» vivifi -

catore dell'alta montagna e sale più I(«ggero <li-

menticando fatica e disagio. Ma per noi sah) 

sempre shutVaudo la povera locomotiva e corro 

rasente en<uiui muraglioni di n,>ccia a grossi 

filoni verticali stratificati che s'innalzano mirando 

alla vetta che s'indovina, ma IKHI si vede micora. 

Ma fratlauto siamo in prossimità di Bellavista 

e VAI/HJ?'(/O M. (ìe/icroso sorge coi suo massiccio 

fra il verde l'ogliaiuo d'un folto bosco che co^ti-

tuisi-c un grandioso parco natunile. Ed il treno 

sosia eitiquo minuti, tutti scendono lu-eiuurosa-

nieuto e dietro una litt a cortina di faggi si stende 

la cvU'uice che prospetta il lago di Lugam». Da 

«juesta c^u• uice il pauoraina è stu[)eiid"». Il monto 

scende a prv>eipizio : C'apolago, Melide. Lugano, 

tutto il suo lago, montagne dietro a montagne 

e.l a i. ..'a. vicino vicino, la parete del t.iiMieroso, 

tormentata, aspra, tutta roccia grigia a line stra-

tificazione i[ua e Fi e >rrosa iu anfratti, qua e là 

rosisteute al rovinio delle aeque ed elevantesi iu 

torrioni arrotondati, iu coloune innumei-evoli ed 

iuimaui che si sorreggono a vicenda contro iu 

grandiosa jtarete. Ma la locomotiva ci chiama 

ed avanti anco?*a. 

Appare finalmente la vetta del (Ceneroso e la 

funicolare guadagna la osile cresta che sale (in 

là e s'ai-rampica ardita fra un |»endio erto a de-

stra ed un dirupo a sinistra. 

Si avvicinane i 1700 metri, la vogotaziono ar-

borea è scomparsa, son fiori dafqioriutto. il (Je-

neroso giustifica il nome ili friifi-rps Mmìthiui 

datogli dai ixitaniei. la neve chiazza ancora la 

zolla do\'e men giunge il sole o ilall'uno a l la l-

Iro versante passano veloci le )ie!»hie ciio un 

lUfunento avvolgono fittamente o<_nii cosa : ma la 

locomotiva sluilTa con piii afTaniKi (.-hi' mai e 

unisce il vapore che si sprigiona dal suo fumaiolo 

a quello della IIUIH^ e sale tra le nevi avvisando 

la mota vicina col fischio acuto, ejie per l'ampia 

diste-^n. lassù. risMoiia come un grido di trionfo 

rijiercosso da ecnto oclìi sicini e lontani, (die 

semltrano lamenti d(d!"a'pe domata. 

Kd in qiud momcJito »>hi >eeiido e pr,-;,.) dal 

vivo desiderio di accai'ozzare qiudia povei'a lo-

comotiva e di d i r le: — Tu mi hai fatto alpi-

nista ma attendimi. s. /*. 

« ap. da irò. 20 maggio lUOO. 

Crouaci alpina 

Grioiii Meriiioiia'e (iii , 2133) (l;i Val Scarelloiie, 
P r i m a a s c e n s i o ne c o l l a n e ve 

(:<cn:\a f/Hf«/f' iir  portcJorìI. 

Da questo lato la (irigneita non venne salita 

che poidiissime v(dte. Cur-'C non più «li cinque o 

• >ei : qualehe eomitiva di hiiohi alpiuisii iHui riu-

sci ad etì'clluare r:iscen>iom> ; unii poi ciunpi-

foiio I.'i gita in piena estate . ([luaido -ii:,'^ hi ri-

.pidi>>siiìia parete di l'iodesse (lastroni lisci) era 

atTatto sgitinbra di nove. 

Le indicazioni che .• ivevaino petuto axere dai 

precedenti salitori erano prcs.sochc nulle, tutt";i-

via malgrailo questo e la nex'o decideniino di 

tentare i"asceii>i<>ue. Kravamo. come ;d solito, 

mù due s'di. Kliensohn eil io. e tutte It.' nostre 

cognizioni delia montagna si ridiicrvano a sa[)ere 

<.'he dall'Acqua bianca si staccava un sentiero, 

dittici le a trovarsi ed a seguirsi, il quale [jortava 

al piede della parete, la quale alla sua vidta ora 

accessibile in un solo [)unto, e (j[uesto si trovava 

a destra. 
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Con ijucslc am])io iiKlicaxii^n i o^ì un jìosauto 

sai'co sullo spallò, allo l*.).l( ì do] -JH nin-ruio l!)0() 

la^x'ianinin Milano purtandiM-i a 1A^O<'(\ <li (l«t\(\ 

0011 uiin voitui-a. alle '2.'..1'> oravmn»* a Tonzn-

uici). Liui l inuanj ina.nina. '27 iiiau-jrio. all(^ L\ 

(M'axaino nuo'.aincnto in l'iodi. od allo -.~>r>  vi 

|tnn(Mii!n<» in niarcin. l'nll a lu-lla niulattiora allo 

4.10 eravamo al!" Aciiua liiancn (in. Is7). o ci 

foi'mammn ji- r una prinia <M.1;'/.IMÌI, ' iino alN' \.^u\ 

Ci demmo all'U'a altoi'O" pcn' ti"ii\;ìri ' il l'anioso 

soulio-ro. ma sali di (pia. scrnidi <!i ì;i . sdljauto 

alle 7 ' .j ('ir sa inli'.'ininwi d siait ioro. rhr in aji-

pro-<SM i ' < i l ì s | ; | l ; i l l ! nO i l 'SSCl'O ( p i o l l d in ìD l lO . 0 l o 

scu'uimmo. \ l ! c s. ir> cravamn ad una capanna 

di fuLrlic e l'I tcrnsaninin mezz'ora, j'ni ccnl i-

uuammo !a marcia, e! alli- ]«>. i o i ravanin linai-

menti" al piod" did!:i p.-irclc (in. liiit H circa) in-

I c l M n i c n i c C. i l ! . . i ! ; i I | ; Ì ! 1 ; I 1 1 ( ' \ C. 

Pei npi;:l.:!r Ifn.i . prima di avviarci por la 

pai'ic piu di!ìi< di' dcira<i'ci isi i inc. ci arro>iianìo 

liuf» all'- H'..!.'). p.)i iiiliiiann » un canaiinn ii(>\nvu 

npìdis>iiì;>'. .-he iritidiìdiiamc del.ha darci adito 

alla pareli . e (ìttji.- n\ci- supcì'a.i.t un Itrc-ve ma 

ìicn l;!ciiì:--^ini' i sa l i" il i r icc ia, meti ianoì piede 

sulla vo!-a pur.-h:. 

! >a tui"~-t'> ptiMic L'i n""-t!'a a-ec!i-.iii!ic (li \ i-juic 

V e r a m e u lc Ul t i i c i l . » e • ^ n p | - a 1 n i te p e f i c " ! l ' - i - ' - i m a. 

h una ji'Midcn:'; i l'-^!a"^M!l'mt e suìtej-jni-,. ;ÌI ITi" , 

suscnli di ci!" , m inuhi punti ancìt.' iiuurLriorc. 

La !i'' \ ' . li;':: più i.- : . !;,--'!a ini ra\'-

vc iere a p'-<;:t .• cntmietf-i la ìi^.aa l'i.'i-i a x-uza 

.iia a'.a!K-a!'e c<>u inlinili - eaut ' 'à '. 

'• • .ixarf ad '.• • JÌÌ pa^>>̂  In S'/aliiìn. ui'a <;<'Ha pic-

*• '• :,a ed iTa euj pii-dc. a >cc iniia dc!!a eiusìMal-

t' - -a : pili r.j \ ra' la di mli lan' 

i':i i tanti e.inahii: ripidi • siini idi.- si upr«,iii<' ^ll ! 

lii'-ir. i capii. <. • I • .--;! . i lt f che piiiaa alla 

vel ia, la tpiah' \'Ì' riiManc iia:-i'i^!a. * i *<Ì,/.-

Aunliitiui » p'-r.i ahi';.--la!;i:a 'l'ri.i-.  e pa----ai!d'i da'-

l uiii t a!! ah:>i cauajc, i- • -Mtjtando nra a destra 

era MiM^tra. ci iruxiauid l inalmciitc al pi'/do 

ui un caiiahua'. > ìi.' l'icoiiii^ciamsi, o che via 

a'.'cc;,.-,! a.da \e l ì a. !! canale [»erè. a (pie>t«_) 

p u n t i. I . . . a; at" e [..mia un r-all'» di rnccui 

eae 1, .. aia pur supia'ar<' 
I -. ì.:s le e ia 1 uvuihjuc ha^;:iiata per ral i lmu-

d a u t t- ^ t l l i i e i d i e . p e r e h :\ (• i j U e s bj : UUa ;MÌÌ" -

pie>a. ha n-avicaiu di l 'eetni, '. e l'a.c'pia <'nJa 

alil inudanie ;;ralil!caiid<)i;; UÌ ipialcii'- j in i ' " di 

una vera dt.ii'';ia. n.'pe^ii j ^ae<• hi. a ia te J'dl''U-

si-ihii a :-upLa'are [<_>  >i'a[uìt,' liòciu e aenza a]ipj;i;li . 

poi (̂ u'ii devo strisoinro sul vonjro . por passaro 

SU di un liscio, ma rertiMiutamontn hrovo. la-

stronî  il ieliuato. ricopoi'di di (piahdie eoii l inudro 

di m^\'o. 0 copiu'to da un masse elu» l'orma comò 

una h'M'chotln. o finalimuilo o(m un ult imo sforzo 

è in luìona posiziono. Tirali su i sacchi colla 

corda, mi Icpi. più per precaiizionn d io per 

ra iu t i ). e r ipete il dillicil e pa^so . innalzandomi 

a forza di hraccia pi inlale cimlro le pai'eli ed 

aiutaudtimi cni jdimcdi i. liiich' ' raL!:;TÌiiii<;' o il 

c'ompaiino. Il canalone si alza su di noi. ripido 

più che mai. ma m'amai siamo ccrli d<dla viMo-

r ia. Pa<s.» avanti ad aprir la sjrada mdlu n(!Vo, 

<'osi ripida da ehhliuarci a. (cncrci colle mani, o 

p(U' far ciò non alìltiaiim da\ '.ero hisoLnio di cur-

var la scliicua. e adagio adagio, con immensa 

fatica, scavo lo scaline a for/a di colpi col pi(>(|o, 

uuMiti'c' la pic<'ozza. inlissa sino al ferro, a inoilo 

di un ('• l}>rnr.liìi-h\ serv(> ad assicurarmi, perclio 

un jta>so shau'liato. uno scalino clu! (j(Mla ed è mi 

N o l o d i i ' r ' t i o Vel"<o r e t e r n i l à. 

.\!l c ir>.ir>. superalo alcuno rijiidc» rooeio ba-

LTiialo (> r icoperte anello da un pò" di vetrato, 

ranu'iunuiamo la crosta Se-xaiitini. ad un 'Jiio m. 

cij'oa dadla vet ia. f^hiosta eresta ardi t iss ima, rotta 

in innumeri siuiutoni o mmlie . non venne pa-

ranco in teramente jieroorsa. malu'i'ado i nunitu-osi 

lejitativi di primari alpinisti cidle mid iori iriiido . 

Noi jiero udiidicammo couvonionto seguir la auzi-

eh c' i i i t iuuarc col pcri<'o!osir>simo eana le. p»ui-

saudo (die alla pe'jido avevamo corda sullicic-ntt» 

(una treuij i ia di metri) per ridisctuidcro nel l'a-

na le. (jiialora proprio non Ins- ĉ stato possihilo 

M'jXiiirl a 11)10 alla vetta. Il punto dove la a.ttau-

camiiu; e. come ho detto, ad un l;tU) metri circa 

dalla set ta, e do \c la cre-ta ^ae^ â ò >'piar(aata 

da un jiro!<)iidi>siiii M intagl io, che ipiasi cer la-

jucuu' l'elidi' impossihile il pa.^.sag.aio dalla parto 

supciJoi'e a «jUclla inlei'ini'c. 

J'rijji a di coiit iniiai'(! la salita fu necessario 

prendere un'ora di riposi», aiiehc ptu'cliè avevamo 

sacehi jiesaiiiis-'iim . ed ol ire alla l ' iandc lalica 

Ja l ta. dal malti i io alle II non ci eravamo più 

fcj'inali ; jioi alle jii.l.' ì ca a\ \ iaiiiino |ici' l i cro-

sta, piena di passi \c r t lea l i, ciui scarsi a.ppigli, 

clic sjM.'sS() cedono, perciò: la cresta stessa., ii 'etta 

e che cade «.'Oli orrihil i jii'ocipizi da ogni (alo, e 

itu'inata di roccia mollo friahih-, v\\v, sfugge, al 

minimo to(.'co. ed i passi più ideiueiitari hi.sogn'i 

Jai'ii con grande eireospezione. magari da stuluti, 

pcj'clio i irautuiiii i iumcrosissi iui .sfuggoau Ui 
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solio oon soinniri fnoilili i . precipitando d'un sol 

s;dl<> noi profuudi rdiissi. 

All o IS.."»,"), dnpr» nri;i nri'ninpicrihi Inlioi'iosjs-

siin.'i. ,'ni:-Iio piT I;) s(an<iii>xzn. ni'ri\"nnìn!!i (inal-

hKn(<' sulla (!rii;'noi,ia (ni. i i lSI) . dnlln -pialo 

poloniiip' aifura .'iininii'arr' unti splendido pano-

r.nna. dal M-oiviso. np]>0!in visilulo U-n Io uoblfie. 

a! .\louro<a. al ' 'orvino. alle ni'ditf> ni'iutau'no did-

l'Oheiiaiid r>f'i-iir'so . ai nienti della \'a!lellina f; 

dolle \al!i lierifaninsehé. niliri i tutti e sfolo-ureu;-

^• iant.i ai raii' î di uiu» splendide -'ile. 

Lfisejnninie la vetta allo 11)..'IO: in niì'orn S(K«ÌI-

doninu) alla enpanna dolia î . [• !., o ]iei. jier la 

sassosa \'al <'a!eldon. oon stenfi |)or In^euriià. 

in fino oro a Laoroa . o di «pn con rajiidissinia 

oorsa. in l."» juinuti a r.o<-co. .ivo arrivantino 

allo :?.'!. |."». dopo 2\ ora di assenza dai oieniii 

filtifal i o oiroa H! ere di niareia oiVctiiva. 

1/indemani mattina ''el pi'inin treiie paiiivame 

por .Milano. 

.Milane. •_»(» mau'-ri'» H>00. 

A . N ' i . K i . e l ' i - | - i > T T r . 

lìiT^rî : IMI .ti.itP]iif^H f 

VATJJ DI LANZO Sfe-I. 

OGGETTI IN VENDITA 
presso hi <^p(lr fh 11(1, Sf^cirtà 

Distintiv i sociali in uitMalIi» biaii'-e <-nn fende -mal-
t a t o. l'iMI Spdle e b e i t e ne a WU'l pì"e/.;;u 1,. l .J I) 

l'aduno. 

Tessere porta-ritratto , eaduna . . . !.. <i . '0 
/^(' ft>:.:ri-i' ihi-ium ih'r/'lln (bUr '.WIIHÌUH fm Ì-

U 1(1,'.Ioni : 
Ividu/.iene d'u ô sul proz/.o d"inure>:-i> ai so-

g'uonli teatri: Allien. llalbe, l.»e.->sini, lierbino. 

tjarigiiauo. 

l\iduzion(» d<d .'>() '' ,̂ sul prezzo d'ini;resso alla 

\'i'd(^ta Alpina del riub-Alpine Italiane, al Munte' 

dei ('appiu'eini. 

TarilVa di t'avere dalla fannìieia Carle K'avazza. 

via Tiellezia, L [iabi;';;'',e Mumeiijale. 

TarilVa di tasere ai lla.i;ii i di S. Martino, ai 

r»a,!.;'iù ili San Hiuscppio e'I al Iti.sieranie della 

l'olpresa in valK' di Viìi . 

l'iid' . ti . Ur^suM, I)lrc//i>rc-j'rspnj/sithlì('. 

Torino. Tip. Subalpina, via S. Dalniazzo, 20. 

PESSINETTO . . „ . , , , „ 
"—'•• • *'• «..!• • • • .• .».• ..u..^.iu» ^' H o t e l d es A l p e s 

Stabilimento Climatico 
Anno xrv ^^^^  ̂ o| g^^T "  IGNAZI O '̂ " "  ' '̂ '̂ ^ 

f i i ^ i * a i i « l i < o « lei €l<»|if)io 

.Doìizioso soo-friorno \ic\' vinij^ i di iSVjzze 

APERTO (la Maggio a tutto Settembre 

CON I F F i r r o TKT,Rr;HAFT0O 

—• PINO). ' ' '' € I . ' " " lt<(MIIO!;,.% — 

F O L P B E SA (Vràì 

RISTORANTE delia POLPRESA 
dlIfiLlELMIS O DOMENICO, propr. 

l'iiimnin II  foinh : iniil  v<'or\ unìiill  itt'l  Sart 

r/r/rr.  [• :. 

BUSSOLENO (Susa) 

Aibsrg o dell'Angel o 
i\. .\I.\TTAIJ.\. Propr. 

GRAGLIA , m. 850 

StabilinieQio idroterapico e Climatico 
lUrir.  C w . K. S O l l M A X i ) , DinUora 

iiliiiiiiiiaziflìi e eleitrica - Coiìiiorl oioderiio. 
ii.% T&£l.' i i . i . 0 - II) . I l i l 

ì'lille  (i.\(Ì:4(1' 

ALBERGO JAGQUEMOO F.ili 

VALTOUBISTANCH E - m. \:^U 

Hotel du Moni R o se 
>;i<:OL.V P i ' l S S n i N, in-opr. 

limili ] e Ftìriouri - i m \ m %\\\m e miiii per passoggiaie. 

file:///I./TTAIJ./
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AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E ni. 1458 
Valle Stura di Lanz), 

ALBERGO REALE 
Artgela Festa V(M1. Canaio \)vn]n\ 

Pensione L. 7 - Cura lattea -Dottore permanente 

BIELL A 
ALBERG O DELL'ANGEL O 

con Ristorante 

M. (IlLAh'D l itropr. 

Srrrixio rcthirr p. Cassila v Oropa 

ORISSOLO m. 1325 
(Vallo del Po) 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr. 

Pensionr. L. (1-7 - Cura lattea. 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr. 

GUORGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr. 

Prnsinnc L. ó - Serri-.io Mi tu re 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 

Velinre per VaUnurnaneìte 

GHI E RI 

Albergo del Cavallo Bianco 
A.NTONMOGUNKTri propr. 

IUa.z.v(i lUnhc.rto / , ì\ .̂ 17 

Servizio d'oiaiiilais o vciliir o 

OHIOMONi E 111.771 

ALBERGO e RISTORANTE 
D E L L A S T A Z I O Ì V I Ì : 

CAUTA) COCUnOLA proprietario 

Sfa'^ionc alpina estira. 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Hervi/lo di Vi'tt,nre per Viiiadio 

Valdicri - Certosa di l'esio 

Fratell i FALCION E proprietari. 

GIAVEN O 

Albergo della Campana 
e 4l''IClll*0|>3 ì 

Margherit a vod. Claretta propr . 
Serri'.io di reti are 

QROSCAVALL O ni. 1075 
(Vallo (Jraiidn di Lanzc») 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORI O propr . 

P e US iirìi  i - Cura lattea. 

IVRE A 

Grande Albergo 

SCUDO DI  FRANCI A 
STEFANO BILLI A propr. 

Vetture postali pel Canarese. 

OULX in. 1063 
(Vallo di Susa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr. 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr. 

FRÈ-S.i-DIDIE R ni. 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair o 

« 

SIahilimento termale. 

S. i -VINCEN T ni. 575 
(Vallo dV\(.sla) 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hotel d[_S'-¥mcent 

Faciìiia;.loni ai Soci (l K. muniti ili t^ssip. 
Dal /" (/iu(fìu) al lij  huflio 

MONCENISI O ni. 1024 

GRAND HOTEL ALASI A 
PettslQìie, Sale letlura e tiallo 

Vetta r e d a e p e r S u s a. 

C0URMAYEUR-m.l224^  MOXTMSIXAIIO - m. 1000 I AL A di STTjRA-m.1081 
A - ~ 

H 0 I L VTTI O (msoa vwo nusuuoo OÌUOO) 

j . |{[]|< ojpuBssqy -SB^ OO|B̂  

Sale di lettur a ( 
ONraOX - 6T BiJO-niA T3I.ITJK 13JA - ONIHOX 

IASIM016HI13Sa aNOINI l 

BRUNER! 
isionc - Vetture 

^MANENTE. 
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